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Questa tesi analizza un modello di comfort termico applicato all’abitacolo della Ferrari Sca-
glietti 612. Il comfort termico risulta un elemento fondamentale per la scelta e l'acquisto di un 
autoveicolo. Poiché un approccio sperimentale per la valutazione del comfort termico risulta 
molto costoso e difficilmente applicabile nella fase iniziale di progettazione, la Ferrari SPA ha 
deciso di sviluppare un'attività di ricerca sull'argomento in collaborazione con il dipartimento 
di Ingegneria Aerospaziale di Pisa per quantificare stato di comfort utilizzando il calcolo 
CFD. La presente tesi si iscrive nell'ambito di questa collaborazione. 
I lavori sviluppati in precedenza hanno portato alla formulazione di un modello che valuta il 
livello di comfort come media pesata di quattro indici di sensazione. 
Questa tesi analizza i dati sperimentali forniti dall’azienda Ferrari per valutare l’incidenza dei 
singoli indici di sensazione sulla formulazione del giudizio di comfort. E’ inoltre analizzata la 
correlazione fra gli indici di sensazione espressa dai cinque tester e i relativi indici calcolati 
con il modello teorico. Gli studi effettuati mostrano che il modello è in grado di calcolare con 
buona accuratezza il giudizio medio di comfort che una persona percepisce all’interno 
dell’abitacolo. 
La seconda parte della tesi è incentrata sullo studio termo fluidodinamico dell’abitacolo della 
Ferrari Scaglietti 612. Si analizza, con il software Ansys
®
 FLUENT, una condizione in cui 
l’impianto di condizionamento raffredda l’abitacolo ed è presente un flusso di calore radiante 
che simula l’effetto di riscaldamento del sole.  
Particolare attenzione è rivolta allo studio dei modelli di trasferimento del calore radiante pre-
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Il presente lavoro di tesi si iscrive in una serie di studi sulla valutazione del comfort termico 
nel settore automobilistico, studi sviluppati nell'ambito della collaborazione fra il dipartimen-
to di Ingegneria Aerospaziale dell’Università di Pisa e la Ferrari S.p.A. 
Il comfort termico è un elemento determinante per la valutazione dell'acquisto di un'auto: i 
clienti, infatti, prestano sempre una maggiore attenzione a questo aspetto. L’obiettivo consiste 
nel verificare se un modello teorico di comfort può essere utilizzato dal designer per testare ed 
eventualmente ottimizzare l’impianto di condizionamento nella fase iniziale di progettazione. 
Le verifiche sperimentali, infatti, possono essere realizzate solo in una fase avanzata di pro-
gettazione e i costi associati ad eventuali modifiche risultano elevati.  
In questa tesi sarà effettuato uno studio di comfort termico sull’abitacolo della Ferrari Sca-
glietti 612.  Verranno studiate 13 prove sperimentali, per ogni prova l’azienda  Ferrari ha reso 
disponibili i giudizi sul comfort termico di 5 persone esposte a diverse condizioni termiche, e 
le misurazioni di velocità e temperatura all’interno dell’abitacolo.  
Nel capitolo 1 verrà descritto il modello di comfort termico ISO 7730. Nonostante il modello 
ISO 7730 non sia applicabile ad un ambiente quale l’abitacolo dell’automobile (poiché 
l’ambiente termico risulta fortemente non omogeneo) esso è tuttavia importante per la com-
prensione del modello di comfort che verrà utilizzato. 
Nel capitolo 2 sarà descritto il modello di comfort sviluppato nella ref. [2].  
Nel capitolo 3 verranno studiati i dati forniti dall’azienda Ferrari e applicati al modello de-
scritto nel capitolo precedente.  
Il modello prevede che l’indice di comfort termico sia valutabile come media pesata di quattro 
sotto-indici di sensazione. I dati forniti da Ferrari saranno analizzati dal punto di vista statisti-
co per determinare l’influenza degli indici di sensazione sulla valutazione del giudizio di com-
fort espressa dai tester. Verrà inoltre analizzata la correlazione fra gli indici di sensazione e-
spressi dai tester e gli indici di sensazione valutati con il modello teorico. 
 
La seconda parte della tesi sarà incentrata sullo studio termo-fluidodinamico dell’abitacolo 
della Ferrari Scaglietti 612. Lo studio si propone di determinare l’accuratezza ottenibile con il 
Software Ansys
®
 FLUENT nel simulare gli scambi energetici radianti e il loro effetto su 
l’abitacolo dell’automobile.  
   
  
XI 
Nel capitolo 4 sarà presentato uno studio teorico dei modelli di trasferimento del calore ra-
diante disponibili in FLUENT.  
Nel capitolo 5 verrà descritto nel dettaglio l’implementazione in FLUENT di due modelli stu-
diati nel capitolo precedente.  
Nel capitolo 6 saranno illustrate due funzioni, sviluppate in questo lavoro di tesi, per la deter-
minazione con il software FLUENT della temperatura media radiante di una superficie. 
Infine nel capitolo 7 verrà presentato lo studio termo-fluidodinamico dell’abitacolo, confron-
tando i risultati delle simulazioni effettuate in FLUENT  con i dati sperimentali.  
 
  
